LA PAROLA RIVELA IL GIOVANE
Narrami tutte le grandi cose compiute da Eliseo
La Scrittura Santa è tutta una narrazione. Non si narrano però solo le opere compiute direttamente da Dio, che riguardano la creazione del cielo e della terra, ma anche e soprattutto le opere compiute dal Signore con gli uomini. Si narra cosa Dio ha fatto con il primo uomo, la prima donna, Caino, Noè, Abramo, Isacco, Giacobbe, Giuseppe, Mosè, Giosuè, i Giudici, i re, i profeti. Si narra cosa Dio ha fatto con Gesù, con gli Apostoli, i discepoli della prima ora. Nell’Apocalisse dell’Apostolo Giovanni si narra tutta la storia dell’umanità sulla terra, vista in visione in spirito. Se entriamo nella storia della Chiesa, vengono in essa narrate tutte le opere fatte da Dio con i suoi santi, i suoi martiri, i confessori della fede. Oggi il re chiede a Giezi che gli narri tutte le grandi opere compiute da Eliseo. In verità non sono le opere di Eliseo, sono le opere compiute da Dio per mezzo di Eliseo. Narrando e raccontando queste opere, si conosce la grandezza e la misericordia del nostro Dio. Dice il Salmo: “Acclamate Dio, voi tutti della terra, cantate la gloria del suo nome, dategli gloria con la lode. Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere! Per la grandezza della tua potenza ti lusingano i tuoi nemici. A te si prostri tutta la terra, a te canti inni, canti al tuo nome». Venite e vedete le opere di Dio, terribile nel suo agire sugli uomini. Egli cambiò il mare in terraferma; passarono a piedi il fiume: per questo in lui esultiamo di gioia. Con la sua forza domina in eterno, il suo occhio scruta le genti; contro di lui non si sollevino i ribelli. Popoli, benedite il nostro Dio, fate risuonare la voce della sua lode; è lui che ci mantiene fra i viventi e non ha lasciato vacillare i nostri piedi. O Dio, tu ci hai messi alla prova; ci hai purificati come si purifica l’argento. Ci hai fatto cadere in un agguato, hai stretto i nostri fianchi in una morsa. Hai fatto cavalcare uomini sopra le nostre teste; siamo passati per il fuoco e per l’acqua, poi ci hai fatto uscire verso l’abbondanza. Entrerò nella tua casa con olocausti, a te scioglierò i miei voti, pronunciati dalle mie labbra, promessi dalla mia bocca nel momento dell’angoscia. Ti offrirò grassi animali in olocausto con il fumo odoroso di arieti, ti immolerò tori e capri. Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, e narrerò quanto per me ha fatto. 
A lui gridai con la mia bocca, lo esaltai con la mia lingua. Se nel mio cuore avessi cercato il male, il Signore non mi avrebbe ascoltato. Ma Dio ha ascoltato, si è fatto attento alla voce della mia preghiera. Sia benedetto Dio, che non ha respinto la mia preghiera, non mi ha negato la sua misericordia” (66 (65) 1-20). Ora chiediamoci: se la Scrittura è la narrazione delle opere di Dio fatte da solo e anche compiute per mezzo di uomini e di donne che si sono consegnate a Lui e hanno obbedito ad ogni suo comando, se la storia della Chiesa è la narrazione delle opere degli amici di Dio, di quanti cioè si sono consegnati a Cristo e si sono posti in obbedienza al suo Santo Spirito, anche la nostra vita deve essere tutta un’opera di Dio fatta per nostro tramite. Quale opera Dio sta compiendo per mezzo di me? Il mondo vede Dio all’opera nella mia vita? Qualcuno può narrare quanto Dio ha fatto e sta facendo attraverso me? La Vergine Maria ha detto che il Signore ha fatto per lei grandi cose. Posso io dire la stessa cosa? È verità. Il Signore sempre vuole fare grandi cose per i suoi eletti. Ma perché Lui faccia grandi cose si deve vivere in piena obbedienza al suo Santo Spirito oggi. Le opere sono visibili. Si narrano. Nasce la gloria più grande per il Signore. Vedano le vostre opere buone e glorifichino il Padre vostro celeste? Il mondo quale opere di Dio vede in me? Loda il Signore per le sue opere in me? Sono domande alle quali ognuno è obbligato a dare una risposta secondo verità.
Eliseo aveva detto alla donna a cui aveva richiamato in vita il figlio: «Àlzati e vattene con la tua famiglia; dimora da straniera, dove potrai dimorare, perché il Signore ha chiamato la carestia, e già sta venendo sulla terra per sette anni». La donna si era alzata e aveva fatto come aveva detto l’uomo di Dio. Se n’era andata con la sua famiglia e aveva dimorato da straniera nella terra dei Filistei, per sette anni. Al termine dei sette anni, la donna tornò dalla terra dei Filistei, e si recò dal re per reclamare la sua casa e il suo campo. Il re stava parlando con Giezi, servo dell’uomo di Dio, e diceva: «Narrami tutte le grandi cose compiute da Eliseo». Costui stava narrando al re come aveva richiamato in vita il morto, quand’ecco si rivolse al re la donna della quale aveva richiamato in vita il figlio, per la sua casa e il suo campo. Giezi disse: «O re, mio signore, questa è la donna e questo è il figlio che Eliseo ha richiamato in vita». Il re interrogò la donna, che gli narrò il fatto. Il re le mise a disposizione un cortigiano dicendo: «Restituiscile quanto le appartiene e la rendita intera del campo, dal giorno in cui lasciò la terra fino ad ora» (2Re 8,1-6).

Chi è il cristiano? Persona attraverso la quale il Signore vuole compiere le sue grandi opere. È giusto allora che ognuno si chieda: quale grandi opere per me sta compiendo il Signore? Se non le sta compiendo, qual è la causa che impedisce al Signore di compierle? Sono pronto a togliere ogni impedimento? So che l’impedimento è il peccato e il vizio che governa anima, spirito, corpo? So che la prima grande opera che per me il Signore vuole fare è la distruzione del peccato nel mio corpo e dei vizi che gli danno forza ed energia? So che le altre grandi opere sono la manifestazione per mezzo della mia vita della sua grande misericordia, carità, fedeltà, giustizia, santità? L’altro può narrare la misericordia elargita da Dio a lui per me?

Madre di Dio, Angeli, Santi, fateci carità, amore, fedeltà, santità di Dio per i nostri fratelli. 
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